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TORINO, da MARZO 1870, 


ITALIA 
Rivista. 


Ti filtilste0. nitide ‘delle finanze hd sopra i suol 
bredilesboti Îl ‘vaitaggio non piccolo di proporre 
un, piano Roero, glie tolg. il'male dalla radice; 
e una grande fermezza di proposito per farlo met- 
tere in pratica. Sventuratamente hu il difetto del- 
l'ostinazione, incni incappano facilmente gli uo- 
‘mini di forte volontà, e‘questo suo difetto fu sì che 
egli sì fibelli persino all'autorità dell'esperienza , 
onde nella pratica i suoî progetti vengono a tom- 











pere nello stesso scoglio in cui, per diverso motivo, 


‘litaub’ li ubmini ‘ofle si abbandorianò a chime- 
Tiblis illudiohi. DI qlésto sho difetto ci lia dato 
più d'una prova nell'ultima sua esposizione finin- 
rina. 

Nella seconda sua giornata,. il sig. Sella espose 
* messi a cui intende attenersi per riempire il 
disavinzo. del bilarioio ordinario ch'egli ha ridotto, 
come abbiamo visto,,, a 75 milioni. Credendo per 
‘avvofitutta di potor aiich'egli aspergeré di soave 
Liditiorè "gli orlî del vaio pe far itigollare lo aniare 
‘niediotto che intetde mitiatrare, egli cominciò col 
diro ché non intende porre nuove tasse. Mn questo 
‘consolante preambolo è segnito da proposte che ne 
distruggono incontanente l'eftettò. 

E primieramente siccome egli vuole torre ai Co: 
muni la, facoltà, di porre centesimi addizionali alla 
tassa della ricchezza mobile, che fruttava levo, 18 
milioni, i Comuni a cui. vengono accollati nuovi 
pesi, con beneficio, dell'amministrazione; ma ‘me: 
diante la spesa di 6.0 7 milioni, saranno costretti 
ad aggravare il dazio di consumo, ad ordinare il 
focalico, Ia tissa' del bestiame è Îe altre benedi- 
zioni ‘che loro impartisco il ministro. Perciò | 
contribuenti, pigli noa Tizio 0) paghino a Sempro- 
nio, dovtanno precisamiento pagare muove tasse, 
‘io purè non preferiscono ‘star al bio, come ‘al 
tempo inni Betta filava, 0 chindere le scuole, 

Poi se non‘paganò ‘tabs huove allo Stato pa- 
gheranno  davvantaggio pe‘ le antiòlie e il salasso 
alla borsa sarà lo. stesso. 

Tn peggior condizione degli altri; come si sa 
‘du lippis ‘et tonsoribus, sono i propiiotarii di terre 
di fabbricati. Il Sellu ‘degna di riconoscerà que: 
sto ibfserando lorò stato è consente è non colpitli di- 
tettemerite con un nuovo peso. Mu icone egli 
‘abresed' di un ventesimo le imposte dirette, così 
saranno ben poco soddisfatti di questa, dichiara: 
zione, nè saranno maggiormente dalla. protesta 
che il nuovo peso aggraverà loro le spalle solo 
pol 1871. Queste. proteste, cle!ora prendono il 
nome di tassa di guerra, ora di. straordinaria | 
sono ‘cadute omai nel'ridicolo, onde niuno più vi 
‘agigiustà fede: 

E siccome le Proviliele si troveranno pure nelle 
do trotte; potranno ritrarre dal Contini 5.010 
dello loro rendite. Mille Yritie. 

‘1 Governo intanto percepirà con beneficio esciu- 














siyo dello Stato la tassa. della ricchezza mobile ; | 


portata a, 12 010, © da questo proyvodimento spera 
ricavare 40; milioni. Gl'impiegati pagheranno tut- 
tavin ‘alquanto méno, come si legge nel resoconto. 

Ma Ja rendita pubblica verrà amdggettata ‘an: 
ch essa alla tassu tonimie dél'19-0j0; € (ciò quan- 
timqnie s1' Sella sii 'afirettasiie ill’ d rasaicitrare i 
creditori dello Stati 
revano sulle intenzioni. del Govern 

Non ripéteremo qui gli atgomenti già più volto 
addotti per provare, Îa scohvenienza di peggiorare 
la condizione dei areditori dello Stato senza. loro 
consenso., Un. contratto equivale a una leggo. Già 
predicommo che, manomesso il: principio, non era 
più questione che di duimitità; che; dedotto 1'8.80, 
ni potévi dédarré il 12/0/1120; 6 ilfatto di diede 
tosto ragione, ‘To Stato" Wbh'potrà èlie capitare 
nell'opinione pubblica in Europa, e la sola così 
ché di Pobktdtò dtigardrd ‘cho, 'loriilto f6 coso 
nello atato normale, Si distrizga tl mal fatto; Lo 
stesso: Sella è costretto è confessare lohp Ja sua 
proposta non farà onore allo Stato, benchè confidi 
che il danno non sarà che momentaneo, è si:con= 
sola di, questo, danno ovale col, vantaggio, mate» 
riale annuo di 12,900,000-lire. Ma. coloro che vo- 
gliono' ‘bruciare! il'\Gran.: Libro rotterfebbero un 
vantaggio maggiore di chi non ne vuolé ‘bruciare 
Che alitini!fogliit Mo! sa: sun 

Dl signbt’Sella far'agévolute i ‘riscobbtona ‘delle 
tasso propone di cointeresaare gli osattori, cliè ora: 
Naoto ‘uno btiperiaio'fsbd. Certanibito’ ff 10p0 zelo 
sarà stimolato, mà Non sfamo sicuri del pari che 
questo maggior gelo non torni a danno della giu- 





























} spduriti dalle Ydet che cor- | 


|lstizla, paiolà nel dubbio è molto facile che.si pro- 


bendi. a giudicare, secondo che detta l'interesse 
proprio. Ma di ciò si potrà conoscer meglio come 
si, vegga il disegno di legge: 

Si sarebbe ‘creduto clio dopo lo minacce di séio- 
pero e gli séloperi eifettivi nocaduti (dei vettarali, 
dopo/la riecessità riconoscitita di abbassare in qual- 
ciò caso la tassa di ventinove trentesimi per. in- 
cassare qualche scudo; dopachè sî è visto che 
tentativo futto allora. di accrescere il nolò per po- 
telè pagare l'imposta non solo non accrebbe il 
prodotto, ma lo diminui, onde fu giuocoforza tor- 
nare ai prezzi antichi, non sarebbe vennto in mente 
di accrescere ancora la tassa delle vetture. Ep- 








tre vetture, quasichè si trattasse di nm ordino di 
2056 affatto diverso. Del resto gli soioperi non ac 
caddero, por gli omnibus soli. 

La stessa inconcepibile eoponnggine 
nel signor Ministro quando. propone un ‘aumento 
del 10 010 sulla tassa degli affari, quantunque gli 
stiano) davanti agli occhi gli «Tetti del rocente ag- 
grivamento di quella tassa, il quale ne diminuì 
gl'intioiti, per la semplicissima ragione che molti 
colitratti mon si fiimo più, quando tutto il van- 
tuggio che recherebbero viene assorbito, dall'i 
posta. Nè il solo vantaggio delle finanze doveva 
Soccorrergli, ma altresi l'economico del paese, il 

















gli affari, affinché ognuno possa ricavare dal suo 
ingegno e dal suo lavoro tutto il partito elio può 
trarre, E col viuicolare le contrattazioni © dimi- 
nuine in tal modo la ricchezza pubblica, anche le 
filanze vengono ad avere danno, perchè percepi- 
tano molto iieio tasse indirette, 

Crodinmo pertinto che s'inganni a gran partito 


decina di milioni, come s'ingannarono i suoi pre- 
deccssori ed egli medesimo quando avvisarono chie 
duplicando una taria si duplicasse, un'entrata. 

Seguono gli uumenti usi diritti marittimi o sul 
duizio di consumo, sempre del decimo, è da cni si 
sperano iltrî dieci milioni, quindi‘am decimo sulle 
takso di verificazione del pesi è sullo scolastiche, 
E con questi aumenti ed alcuni altri di minore 
importanza sind arrivati alla cifra di 68 milioni. 
Non ne rimangono, più che 12. a questi si prov- 
vederà con quell'inezia di un ventesimo sulle 
poste dirette: pel solo 1871. Credat Judaoie Apelta, 
non, ego,, Del resto, vorremmo essere falsi profeti; 
piacere che. non, abbiamo provato sinora. 

O bene; o.male, l'oratore lia creduto. di  pro- 
Vare che co'suoî spedienti riuscirebbe a togliere 
quella profonda piaga del disavanzo. Rimane ora 
ad esaminare, il modo di. colmare. i. disavanzi pus- 
siti, è di ciò terremo parola altra volta, come 
delle economie 6 provvisioni che' potrebbe sancire 
la Camera por assicurare meglio l'odifizio del sig. 
Sella, in gran parte difettoso. 

Ciò che intanto sì può atorgerò con viva sit 
disfazione è che l'assemblea legisIntiva ,. sollecita 
pel grayi pericoli della nazione, pare maggior: 
mente disposta che per l'addietto a. porvi efficace 
riparo, ‘data almeno tregua alle dannose gare per- 
soli. 

L''euposizione. del ministro fa ascoltata con tutta 
l'attenzione che meritava l'argomento, raramente 
interrotta 0 disapprovata, e finì persino coll'essore 
@pplaudita, benchè le cose detto sapessero d'ostico 
‘e sì cantasse la solita canzone delle imposte. 
|. Anche la stampa dell'opposizione si mostrò più 

benevola che non si credesse, Egli è voro che j 
sinistri attribuirono al loro partito alcune delle 
principali {dee manifestate dal Sella 0 cho i de- 
atri voliéro tayvisare ini esso un continnatore del 
conte Uambray-Digny. Comunque sia la cosa, quali 
che siano gli autori delle innovazioni utili propo- 
ste dal ministro, #arà soddisfacente il vedere che 
non sì faccia ad esso il viso dell’arme: 

Infine, giacchè di volle fare della nomiha del 
presidente ina questione 'politica , noi dobbiamo 
allegrarci che questa nomina sia riuscita în un 
senso assai conclliativo. Tl candidato di sinistra non 
tcmava disaceetto neppure a molti fautori del 
Governo; e: quello, dalla destra non riuni una tren- 
ina di sufftagi, Per altra parte Îl signor Bianchieri, 

che feod parte dell Githta d'inchiesta, non più 

‘Spiacoro agli avversari della Regia. Infine ve- 

diamo che una, gran parte di coloro, che si cre- 

devano irreconciliabili di destra, al;secondo sc 
tinjo si ranuodarono intorno al Governo, 
| Il‘signor Biancheri; del. esto, anche al; primo 
soratinio aveva ottenuto la maggioranza relativa, 
- pofchò nd esso voglional utiîre i voti che non/por- 
tavano una designazione suficiente , ma evidente: 
monte si riferivano a lul, 
testa che il Governo, 'il' quile hà già potuto 
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pure il miufstro Sella non la pensa; così. Egli ba ! 
quidlolio riguardo per'gli omnibus, non per le al- | 


ge! 


quale ha interesse che si agevolino quanto si. può | 


il Sella che spera ricavare da questo aumento una | 


uscire illeso da questa prima prova; affermi la sua 
posizione, non colla consueta: tattion. di sposta- 
menti artificiali di voti, ma colla saviezza delle 
proposte. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 12 marzo roca: 
| 1. Un regio deereta (n. 5539) del 17 fetbrato, 

con il qualo ‘il numero degli attuali ispettori dello im: 

posta dirette è aumentato di nove: di cul uno di prima 

classe collo stipendio di lire 4000, ed otto di 3* classe 
, con lo stipendio di lire: 100, oltre l'indenuità ‘di giro 

di lire 500 ciascuno. Questo decreto avrà effetto dai 1° 
aprile 1870. 

9. Un regio decreto (0, 5511) del 19 marzo, 
con fl. quale il collegio elettorale di Avellino, n. 148, è 
| convoeato pel giorno 27 murko corrente , affinchè pro: 

ceda alla elezione del proprio deputato. Ocrorrendo una 
seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 3 del pros- 
simo mese di aprile, 

3, Cinque Meo. decreti (portanti inumeri 654, 
5695, 6698, 5687 © 6608) dol: marzo, con i quali i col 
legî slettorali III di Bologna, n: 67; di Castelmaggiore, 
n. 69, di Sohio, n. 41, di Terni m. {5% ‘0 di Vicenza, 
1. 487, sono convocati pel. giorno $ aprile prossimo, ate 
fiachà procellano alla elezione dei. proprii deputati. 0c- 
cotreodo nun seconda’ votazione; essa avrà luogo fl 
Giorno 1) dello stesso mese. 

i. Una werte dî nomine nell'ordine dei Santi Man: 
tizio è Lazzaro, fatte da S./DI. il Re con motu proprio 
| del giorno 24 febbraio 1870, fra le quali notiamo le se- 
| guenti: 











‘A graud'affzial: 
Acquaviva Luigi, duca d'Atri, senatoro del Regno; 
De Modici Michele, duca di Mirarida, gentiluomo di 

candera di S. A. R. la principossa Mitgherita. 

5. Nomiize di cavaliéri nell'Ordibe (della Corona 
| atalia. 

6. Disposiiioni ie personalo dell'ordine giudi: 
aiario: 

7. Una disposizione sel Corpo di Commissa- 
riato della marina militare. 

CE 
IL GUARDASIGILLI MINISTRO SEGRETARIO 
DI STATO PER GLI AFFARI DI GRAZIA 
E GIUSTIZIA E DEI CULTI 

Veduti gli articoli 17,18 e 19 del Regio decreto 6 
dicembre 1805, n. 2026, sull'ordinamento giudiziario; e 
gli ut. 2, 3 4 & 5 del regolamento relativo ‘approvito 
con Ît. docroto 14 dicembre 1855, n. 2061; 

Veduto (il R. decreto 17 maggio I856, n. ‘9021; col 
qualo venne determitato a, quattroconto il numero degli 
uditori e ventero fiato lematorie ‘sulle. quali deve 

rsare la, protà: del concorso; 

Decrota 




















posti di uditori, Esso, avrà luogo m 





giorni 





21/288; 85, 


tutto le Corti di Appello del Regno; 

Art. 2, Le domande per l'ammessione ‘al concorso, 
corredate del documenti relativi, saraono presentate ai 
procuratori dol Re presso i tribunali civili. corrazio» 
nali, nella cul. giurisdizione, dimorano. gli aspiranti, n 
tutto il 80 aprile prossimo; po cacoro. Senemeine. fer 
mezzo del proewatori genorali al Mizitero nella prima 
‘metà del 'seffiehte' maggio. 

Dato & Firenze, adi 16 fobbiaio 1870. 
Firsaalo:, TI Minisito Rin 












© L'Espoalzione per inisiàtivà privata; 

Elenco p. 98 del Sogèritori Alle azioni da lie 100 ca- 
duna per: la Sociotà Cooperativa dell'Esposizione dei 
prodotti dill'arta e dell'indostelà, nazionile è traniera: 

Onméra ‘ili commercio ed'arti di Stvona , dzioni 10 — 
Loggiù la Fratellaosa univirialo di Firgizo, 2 — Mu 
dileljio di Palo del Collo, Bati, Ì — Municipio di Ri- 
nélto, 1a, 1 — Minicibio! di "Tiggiano, id), 1 — Tome 

Giorgio, 10 — Riva Pietro, 2 — Sito Riccardo, 
2 — Coîto Fraocésso | 1 — Ebjeifrod Giaseppe, 5 — 
Bitto Giovanoî, $ — Diffo Maria, 1 — Bifti Carolina, 1 
— Biflo Luigi, li — Bits Atméd60; 1' —l Bosco Giusepp 
1 = Goria Giovanni, 1 — Gaîiéso Giovanni 
naso Giuseppa, 1 — Terrone Pietro, 1'— 
sandro e Comp, 1 — Zoppa Giacomo , Trattoria Li 
aboné, 1 — Albértif Pietro, 11 Lanza Gincinta muta 
Lasiza, î — Nervo Pietro, 4: — Dedonftis fratelli; 1 
Rolitto Giaciutà vallora, negoziante siria; 1' — Megyin 
Giuseppe, accensatore, 1 — Riva Carlotta, È — Geespi 
Catiurina, 1 — Ferraris Pio, xiegorinate, È — Fetruga 
Fraricesco; coltellinaio, ‘1 — Giorcelli Pietro, negozian 
1.{— ‘Bosco. Margherita ; ‘negoziante în telerio, | —! 
Girardi Pietro, rogoziante, 11 — Fossati Muddalena, ne- 
gobinnte, 1 — Quarenti Sé stiano , negoriante 
Giordelli Marla, 1 — Tengo! Anbibale, macelfato , } — 
Giordibé Giaéomo, ‘nbigoziante, l — Hotfini Giovauti fu 
Fradiesco, negorinnte, 1. 

“Totalé loro 84, zioni 71; 

4 Clinica delle malattie della pe: 
Mercoledi, 16 marzo, al meziotocco,allo spedale di S.Luigi 
si farà dall'egregio professore Gibello la pubblica prolr 
gione del suo corso; nella quale svolgerà l'argomento 
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‘Art: 1, È aperto il concorso por, numero centovanti | 


27 e 40 del mese di giuguo prossimo venturo presso | 


Cronaca Cittàdina 


dello malattie cutaneo, causati dagli animali. Per cura 
del madestmo sî contlitersnno. pre 
taiti peî morbi delta pello, 

<@ AA lettori di 
acuse a chiedere por la trascuranen in coi lasolammo per 
due .o;tre giorni questa parte non. ultima del ‘giornale. 

La sovealibondaoza della materia; Ja massima. cario- 
aîtà del pubblico agli avvenimenti porlîmentari ci obbli- 

garono a trascurar per brevi glorui le cose neatre cit. 
tadine che sono pur tato importanti. 

A quelli poi dei nostri lettori cha seguitano con inta- 
resse Jo svolgersi della causa penale che ora si dibaite, 
cou tanto luaeo di imputati @ di avvocati, alla nostra 
Corte d'Assisi, chioderemo pur perdono se soli br 
brani dei rendiconti giornalieri poterono ins 
nei giorni scor. 

La causa fu sempre la stessn: gli egregi avvocati 
Bertone (Curzio) e Basilio, estensori dei rendiconti per 
la. Gaseetta Piemontese, non. hanno colpa veruna nella 
loro, brevità, 

Essi sono ogni di nel tempio di Temi, colle orecchio 
aperte, colla enna sul fogli, collo iguardo intonto a 
siccogliore tutte lo fasi doll'iteressaate dibattimento 

Ma l'esposizione finanziaria dell'on. Sella fu a dauno 
dell'esposizione criminosa degli onorsvolisimî Rocceti 
è compli 

Tra Sella © Rocoetti elibimo 2’ votnr pel primo: ma 
dì esposizioni fannzinrie non so ne. fa una al giorno, 
potromo- quindi d'ora innanzi. accontentar tutti e rispar 
mior a noi il dispiacere di ricever lottere, di chi si la- 
menta della nostra trascuranza, 

“Da Cavallermaggione ad Alessan- 
ditta. — Quanto meritevolo, di attenzione ‘e. quanto 
poco è tuttavia conosciuto il Piemonte: non solo dai fo- 
esteri, ma dui suoi blexsî abitanti! Non è gran tempo 
passato gli stranieri calati dalle. Alpi si sofermarano 
un gioroo 4 ‘Torino, e poi sì contentavano. di dare un'oc= 
chiata dalle loro carrozze alln patria dell'Aifieri od alla 
chiesa di Sant'Andrea di Vercelli prima di recarsi allo 
metropoli della Liguria e della Lombardia. Il resto now 

l'ora quasi conosciuto che di nome. Eppure tanto per te 
memorie dell'antichità 6 del medio. 0v0, quanto! per cio 
cho concerto i tempi presenti, Jo art, l'inlustiia, Je na- 

| turali bellezze; non. v'ha provincia subalpina la quale 
nou ‘in deguiszima di stro. 

Meno conosciuta del resto era forsa l'antica’ providicia. 
d'Alba e la parte della provincia d'Alessandria percorsa 
ora dalla ferrovia, aperta interamente al pubblico nel 
1960. E ad illustearla si acciuse con singolare amore il 
cav, Luigi Rocen, giù moto. per molti altri lavori, tutt 
iatenî a difondere l'amoro del bello è del buono. Tl suo 

| Libxo, quantunigue breve di mole, dove (essergli. costato 
ion oca fatica, apbiuto perdhi © scarsaggiano gli nec 
tori che pirlano di quella pato del Piemonto © questi 
ggivzi antichi, non hazao potuto. fac connò. del pre: 
‘grossi industriali ed altri, onde'si' allietano quelle bber= 
tore provincie, 

‘Alcuno di quelle terro' interessano spicialmente tr. 
cheologo e fra queste Pollonzo, forenta città al tempo 
dei Romani all ora angusto villaggio, tormatò ia engte 
da re Carlo Alberto, il quale vi fece. eAettuare degli 
scavi e ristorò ed acquistò facendono unn delizioaa villa, 
il palazzo, ove trovansi ora collocati. molti oggetti di an 
tichità, scavati in quello circontanre. 

Tiinomata altresi al tempo del domiaatori. del. mondo 
era Alba:Pompea, cho ‘conserrò, il suo; nome, ma ‘pocho 
vestigio dci quoî tempi antishi. Fu patria dall: perso 
tore Portinace, del valent pittore Macrino, del barone 
Vernazia © di parocchi altri. begnalati personaggi, fre 
cui l'autorò ‘avrebbe potuto! annoverare il colebre. Pis- 
rino Ball, cha trattò del. diritto della guerra, primaché 
avessero pubblicate lo famose loro opera Alberico Gen- 
tile ed il Grosio. 

Non illustri per antiche memor'ò ma. benemerita del- 
l'industria, sono altro terro, di cui ci. dà esatto a curiose 
notaio il Rocca, Noire , ove'hi cominciò. ad ilendoto 

* seriamente al miglioramento dellà fabbricazione dei vini, 
chie quel suolo produce ja gran quasiità e della qua 
fità più squisita, e Costigliole, ove i fratelli ora posero 
il lorò rinomato stabilimento enologico, 

DI altri luoghi Tateressanti (per qualche curiosità na- 
turale 0 acticialo fa pure diigento menzione. l'antor, 
‘nulla trascurando di quanto può dare una nozione esatta 
ditte proviucio descritte, 
| Ci auguriamo che eguale lavoro veaga fatto par tatti 

tratti del Piemonte, ora che questo è già jn mas. 








































sima parte solcato da strade. ferrate a farà affatto. so 





si compirà fioniménte la desideratissima ch deve. unive 

' Torino a Savona e quello cho già. vennero, ideato ' por 

* tinfre Ja nostra motropoli ad Aosta ed al centro del 
Monferrato. 

11 Bogoramn fotografato. — ll signo; 

l'avv, Gioni, che tra i dilettanti i fotografia ogcnpa selle 
nostra cità il primo posto, è ‘riuscita x ritrarre mi dic 

verse negativo la facciata del Bogorama lu uno dei mu 

snonti in cut i pubblico si afluva; per fare; al pregio 

* l'ama lic, il viaggio da Birdoneocia alli Piramidi 

| L'egregio dilettante, che è pur ‘uno dei. eavalieri det 
Dogo, lia fatto a tutti i suoi colleghi dell'Ordine. cort 

| regalo d'una copia di tale riproduzione. 

%. Tentel, — Il Favorit non è al suo nascere |; 
| Yorito dalla sorte: tatti i trionî gli sono serbati. nula 
| sua vita avveniro, he uoî di cnore gli auguriamo Tin 
| ghissima, 
| La signora Contarini ba nella: nuova opera tel ie 

atto Pedrotti parte importantissima c. non fasi. 
© Giovedì sera, alla prova generale dell'opera; la 
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cantante disse -aregiamente Ja «ua parte con piena sod- 
isfaziono dell. :estro 0 del poco pubblico che 
st6va, 

Ta tuta la stagiono la signora Contarini non ;ebbe il 
menomo disturbo di saluto, cantò nell Giovanna di Na- 
poli © nivi Puritani senza faf aalituziare un nbbasen- È 
‘mento di voce od un brivido di febbre. 

Teri l'altro mattina, quando proprio era necessario în 

i il più ampio esercizio de' suoî' mezzi vocali, si sentì 
l'ugola stretta, il respiro difficile: in una parola ‘essa 
Potea cantar como nel Mosè: «Ii manca la voce! 

E per tutto sabbato e domonica la voce smarrita non fu 
ritrovata; in oggi eî spera di rintracciaria, e se: così 
‘verrò, potremo domani a sera applaudir Ja bella musica 
‘Gell'egregio Podrotti, cantata. alla. perfezione da quegli 
‘insigni artisti che tutti conoscono, 

Dal Regio passiamo al Gerbino, Bellotti-Bon so la vide 














‘un po' bruttina nelle 'scro scarse colle repliche d'una com. | 


inedia che, pur non spiaccndo , Non ora tale di soddi: 
sfure por tre sero lo rame degli abbonati Ora il pub 
blico gii fa Dun viso, come por lo passato , c Bellotti: 
Pon non è unmo da abusare della benevolenza del suo 
pubblico. 

Allo Scriba 1 Grégolro pinoelono molto e merita: | 
mento. Ammotteto il genero di talo rappreroatazioni , 
‘ammottote la grimaca della parodia iuveze dello schietto 
© isvero riso dalla commedia, © voi non potete:n meno 
di conchiudero che i Grégoire furono messi al mondo 
colla mi 

SÎ attende che il pallido astro scintilti fra le foreste 









aruidiche ‘del tostro Vittorio. Vi è una Norma che sta | 
che si pre: | 


per invocar la casta diva, vi è un puti 
pura agli applansi. 

‘Al Rognini stenterella il s'gnor Mori. 

AI S, Martiniano ‘è arrivato un D. Carlos: clio do- 
arehbe far invidia al signor Fancelli. 

Il Circolo degli artisti al Torino, nello dbo' stagioni 
di primavera 0 di autunno elevò l'importanza. delle suo 
‘risate rappresentazioni a vere aspettativa teatrali; pos: 
‘famo quindi annuosiar la rinpertura. del teatro! priv 
di qualta eletta Società come nubunzieremmo uno spet- 
tacolo di tentro pubblico. 

Venerdi sera avrà luogo la prima serata della Quare- 
13 colla reprise della Betly. Macstro concertatore è 
‘signor Valli, gli. artistidilettanti s0r0 la signora Ri- 
cotti-Comerro ed i ignori Bonelli e Rolando. 




















Morti dentinciati all'ufficio dello Stato Civile 
10 giorno 18 marzo 1870. 
Bigatti Elisabotta pata Bol, d'anni 66, di Nizza Ma- 
sittima — Leone Lucia, id. 28, di Torino, signraia — 
Più 0 minori d'anni 7 





ascite dichiarate all'ufficio; dello. Stato Civile 
‘1 giorno 18 marzo 1870. 
A, femmice 1a — Totalo £7. 









Osicronzioni meteorotagiohe fatte nell Osservatorio a: 
ironico di Torino a metri 276 sul livello del mare, 
18 marzo 187 
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Niacote del Sore, ore 6.3 — passaggiò al mo | 


‘diano; ora 12/28 — tramonto, ore 6. 
Nasosre della Luna, 9 52 sern. 
Passaggio al meridiano, ore 11 6'sora; 
Tramonto, ore 5 92 matt. 
Giorno della Zune 14° 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 12 marzo. 

Presidenza del vice-presidente De-Sameti 

La seduta è aperta allo oro 2.112, 

L'ordine del giorno reca : 

Elezione del Presidente della Camera. 

Discussione del progetto. di legge per provredimenti 
relativi ai benefzi e alle cappellanie ]sicali di. alcune 
provîticie del regno, 

GAVALLINI presta giuramento. 

pus. fu daro lettura di un progetto di legge presen: 
tato dal deputato D'Ondes. Reggio e ui cui il Comitato 
fa nutorizzato 1a lettura, 

‘n'onprs neGaio dichiara di essere agli ordini della 
Camera per svolgere questo progetto di legge. 

pres. Alora lo avolgimento; di querto progetto sarà 
messo all'ordine del ‘giorno di martedi, 

pissavivi innunzià un'interrogarione ai ministri delle | 
finanze e li agricoltura è cosmeraio sopra il Canal! 
Cavour. 

seuLA (ministro) prega Vinterpellante ad attendere 
Varrito del mipistro di agricoltura e/commereio per fis 
‘fare il giorno ci gresta intorpellatiza. Prega poi la O: 
mora n rinviare quei progetti di Jegge che già faruio 
dincussi una volta dalla Camera; pilo stesse Commissioni 
cho li esaminarono altra volta, 

Questa proposta è accottata. 























pnES. ordina l'appello nominale per la ninita di 
presidento. 
‘Becone il risuitato: 
Votanti 28 
Maggioranza Tv 
Cairoli ebbe voti sti 
Biancheri avy. Gi mi 
Mari fl 
Pisanelli 3 





ione di racitare la Belle Hélèno o Barbe Blewe. | 





Bianoheri (senza nome) i 
Schede, bianche 1 
Berti 1 


Nessuno avendo ottenuto la maggioranza; si procederà 
1 ballottaggio fra gli onoretol Cairoli 0 Biancheri av- 
‘vocnto 

‘8 procelle all'appello nominale, 

Escono il risultito: 





20 
tt 
Cairoli ti7 
| Schede bianche (O 


| Viene quindi proclamato presidente della: Camera l'o- 
norevole Binnehori, 


| La seduta è sciolta ‘alle & ]12. 
| ig 
| (Oi scrivono: 
Pirenzo 


| 1 Sella lia appena pr 


12 marzo (Gera). 
nunziato il suo, discorso, 
appena ne sono noti i piani: finanziari, o già In 
opposizione, 6 soprattutto;Îa opposizione idi destra 
estrema accenna al’ pnnto sul quale sarà impegnata 
(a Lotta. 

Chiî iorî assisteva. alla sedata (potè notare il 
mormorio gol quale si necolse sù certi banchi la 
proposta del Sella di assoggettare alla conversione 
li benefizi parrocchiali. Mi consta che questo nrgo- 
tento, del quale qualche cosa era di già trapelato 
prima che il Sella ne fucesso l'oggetto di formale 
dichiarazione, era stato anticipatamente dibattuto 
néi convegni della consorterta) pura, 

® vi si era risoluto di combittere ad oltra 
quel progetto sotto speoîe di liberalismo quasicehè 
nella questione delle temporalità ectlesiasticlie po- 
| tesse: cssere altro: liberalismo all'infuori di quello 
Ghe suggerisce, non possa avervi possidenza fondia- 
tin in 
di libera © continna trasmissione. In sostanza l'op- 
| posizione vorrà sostenere questa tesi, che’ con- 
venga e debbasi lasciaro intatto nella sua forme 
attuale il patrimonio del clero minore, all'oggetto 
di assionvarai l'amicizia di quest'ultimo nella lotta, 
che attuulmente sî sostiene cogli (ottimati della 
chiosa. 

Mi constà oi d'altra parte che così il Sella 
come il Danza sono pronti ad accettare In batto- 
glin su questo terreno, Giù fin dalla rinnîone che 
il Sella tenno pochi giorni prima dell'apertura 
della Camera, questi ebbe agio di sviluppare viem- 
meglio i concetti che ieri espose alla Camera a 
le riguardo, insistendo sopratutto su querta 
plico considerazione ele In conversione ha Inogo 
sulla base della stretta parità della reudita mo- 
biliare futura e della rendita immobiliare attuale 
che si procederà simultaneamente nd una giust 
perequazione. della rendita a vantaggio dei bene 
| fîzi minori, ed infine che non vi sart. disconti 
| nuità fra-i1 godimento della rendita immobiliare 
@ quella della rendita mobiliare chele sarà sur- 
togata. 

Ho da buona fonte aver Il Lanza dichiarato n 
parecchi uomini politici, (clie l'Italia, malgrado 
l'esempio della Francia 0 d'altra potenza che ln 
imitasse, si asterrì completamente da ogni aziohe 
politica per rispetto all Concilio, 
















































ESPOSIZIONE DI ‘TORINO. 
Coll’animo profondamento lieto per l'attestato 
morale e materiale: di simpatia che: Firenze: dà a 
Torino noi registriamo oggi; come avvenimento 
fortunato, il seguente indirizzo clio die giorni fa 
dr 


era affisso alle mura della capitale pro 
talia: 
Cittadini, 

Quella gloriosa Città itiliana ehe per la prima 
| berd lo stendardo della unità, e che con fraterno aftetio 
| chiamò ed ncco'se quanti si sentivano pronti a forte: 
| mente combattero pel trionfo il‘ così nobile raren, re 

volge ora unnuoro sppello allo consorello cità, appello 

| che il vostro municipio salutò con plauso, € che ora per 
| mezzo nostro vi fa notoo cittadini, certo di trovare in 

‘roi il più largo, il più spontaneo concorso. 
| Il mondo, ha aminirato testà sorpreso e plaudente ia 
| divisione di due Continenti e Ja; conginnaione di due. 0» 
‘ ceanî, fattà Id xagli ardenti iti dell'Africa dalla potenza 
| dell’uomo. Ma un'altra opera non meno. grande, non 
+ meno audace sta compieadosi alle porte. della nostra 
| Penisola, opera di menti e di mani italiane. Fra non 
| molto le immense giogaio delle Alpi avranno cessato di 

‘essere un ostacolo alle rapide comunicazioni, dei nostri 
{ interessi con il rimanente del mondo civile; © il granito 

della loro vissero cadendo sotto i colpi della volontà 6 
| el sapere, sprirà na varco ai prodotti della nostra ris 

sorigente. operosità. 
| cadano pure questi maestosi baluardi per tanti n 

coli inutili, quando ‘a, face della discordia. agitava îre 
| fraterno orampi fortuaatamente estinte, E vengano gli 
| stranieri di tutto le piaghe del mondo com l'onenta. le- 

tizia di chi viene alla pacifica 0, benefica: garp delle arti 
| e dello industrie, 

E Torino, da vera e uobile guardiana dello Alpi 
solennizzare sì grande avveulmento, ha, in nome d'Italia, 


Landita uba giostra, cd ha invitato il mondo intiero; aà 
accorrertì. 




















| meravigliosi meccaniumi e i più splendidi prodotti della 
intelligenza viaava si disputeraono ln, palma della. vit 
toria. Là accorrento stranieri di ogni regione, e spetta 
a noi il far sl che dopo aver ammirato l'opera della 
nostra aulacia, percorrendo sorpresi l'intervuionbile tra- 
foro nperto al fanco della montagna, abbiano nd am i 
rare ‘ancora più l'opera deîla nostra concordia. Una 
grande Esposizione univargale è cosa che richiedo gravi 
| ispendi ‘e cure incessanti. Voi sapete, 0 cittaditi, como 
Ì sia venuto meno Jo sperutò concorso del Governo. Nor 
ver ciò dobbiamo fscoraggiti a dolenti piegare la front 
lA nzi aueata è propiziv occasione per isoatrare p) monile 
chie non soltanto (tao di venti © soccorso di imii, 
ci rialzarono a dignità di nai008; ma robustezza di ce 











ftnti od individui che non abbiano mezzo | 


Ivi lo più nuovo.0 perfozionste scoperte , ivi 1 più | 


rattero: 0 tenacità. dì volere. Il risorgimento politico di 
un popolo sarebbe un fatto on durattro ,, quaudo non 
procedesse di pari passo ‘col tuo! 
l'Esposizione: universal di Torino è ocensione oppoi 
per. dimostrare, come. ogni! cittadino itiliano abbia pià 
rincquistata Ja conoscenza del proprio valore individaale; 
6 sénta che ta sè solo, e non da altri, può, volendàlo, 
ripetere la pubblica è la privata prosperità. 

Torino: ne li ed ogni ordino di 
cittadini corre a portare il proprio concorso alla grando 
‘opera. Ma è questa impresa che ha carattere nazionale 
cui a ragione Torino chiama a concorrere, l'Italia jn- 
tora. E il vostra municipio, facrado sincoro. plauso ;al- 
l'ardita iniziativa, © persuaso che siffatto opere vogliono 
pigllar le: mosse dalla diretta aziono dei privati, ha vo- 
luto Intcisre a voi l'onore della sottoscriziono che egli 
&pro sin da oggi fa favore della Esposizione mondiale 

| di "torino. 

| T:grandi, meravigliosi. monimenti. della vostra città 
sono eloquente prova che non sono ignoti neanche a voi 
i prodigi della potenza del volere e dell'associazione dei 
cittadivi, Accorrete dunque con generona larghezza, a 

| questo novello. plebiscito della. iniziativa. e dell'opera 
individuale, e fareto opera, degna di voi g dell'Italia. 

|| Firenzo, li Il marzo 1870. 
| TI Comitato promotor 
| 




















Firense, 
L'INFALLIBILITÀ' DEL PAPA. 
Documenti del Concitio) 
Leggesi nella Nazione: 


‘Siamo in grado di pubblibara; forse primi, la. proposta 
| por Ja infallibili del Papa, che fu soitanto a pochi co: 
‘municate ancho a Roma. 


Noi non abbiamo bisogno di’ richiamare l'attenzione 
dei lettori sull'importanza di questo documento, del quale 
avremo da occuparci lungamente, 


Capitolo da aggiungersi al decreto intorno. al Pri» 
mato. del Romatio Pontefice. 


Il Romano Pontéfice nel definire le cose di fede e'di 
costiami non può errare. 

La santa Chiesa Romana: lix il supremo e pieno pri. 
mato © privcipato wull'itiera Chiesa cattolica, ch'essa 
| riconosco. veracemente èd umilmente di aver ricevuto 

com pienezza di potestà dallo stesso, Signore! nel B. Pietro 
principe degli apostoli; di coi il Romano Pontefice è-il 
sticcessore. È come innanzi ad ogni altra cosa è tenuta 
| a difondere Ja verità della. fndo, così qualsivoglia que: 

ationo insorga intorno alla feJo, dov'essera definita dal 
giudizio di lei (Concilio, Lionese ID). E poichè non può 
dimenticaraîi la sentenza di N. S. Gerù Cristo, cho dice: 
Tu sei Pietro, cco., queste cose che sono atate. dete sì 
provano col fatto, poichè nella Sede Apostolica è stata 
‘sompre couservata immacolata |a religione cattolica, «ad 
osservata la santa dottrina (Dalla formula di Papa 
Ormisila sottoscritta dai vescovi. orientati). E quindi, 
coll’approvazione dol sacro Conellio noi (cioè Pio IX) 
insegniamo e come dogma di fede definiamo: avvenire 
call'sinto di Dio, cho il. Rorano Pontefice, col nella 
persona del B. Piutro: fu detto, dallo. stesso. Signor 
Nostro; Gesù, Cristo: io pregi per te onde la tua fede 
nom. vacilli, quando, esercitando l'ufficio di supremo 
dottore di tutti i cristian, nutorevolmente definisce qui 
cho sia da osservaral da tutta la Chiesa nelle coso di 
fode © di costumi non possa crràre, e che questa pre- 
rogativa di inerranzao di infallibilità del: Romano Poi 
teffce abbraccia lo, stesso obietto cui si. cstende linfa: 
liblità delli Obiesa. So alcuno poi. presumesse (il che 
Dio tenga lontano) contraddire a questa nostra defini- 
zione, enppia che egli si allentana dalla verità della 
fode cattolica e dall'anità della: Ohiosa, 

Questo'espo è ciato distribuito ni vescovi il  marso, 
od il Papa: ba accordato/aî. padri. un tormine di dieci 
giorni per trarmettere. le. note e' rimostranze, se ine 
nvessero a fare, alla congregazione generale del: Con- 
allo, 


























——__ 
FERROVIA 'PORINO-CASALE. 


Casale, 12 marzo 1870. 

Molti uinidaci cofnteressati, riuniti ieri in Casnle 
tinitimente a inolle altre persone parimenti inte 
rcssato nella costruzione della linea Torino-Casalo 
passando per Chivasso, Brozolo 6 Torre] S. Qui. 
lico, hanno prima di tutto espresso quali erano | 
sentimenti délle popolazioni, opinando che queste 
erano pienamente convinte del ‘dovere. di aiutare 
con tutti i loro mezzi la costruzione della strada, 
© nominarono un Comitato provvisorio | che gi po- 
messe in comunicazione con tutti gl'Interessati 6 
promuovesse col concorso del sindaci d'ogni Co- 
mune quelle deliberazioni dei Consigli comunali 
atte a favorire 1a costruzione della linea in parola 
che loro tanto interessa, 

‘Alla riunione interveniva 51 deputato. Mallana, 
ed Îl Comitato riuscì composto dei signori: cav. 
Godio, ‘sindaco di Serralunga, dél sindaco di Ga- 
Diano sig. Bollo, del sig. Severino , vice-sindaco 
di Afombelto, del sig. cans. Burooco e del consi- 
gliere provinciale nig. avv. Galante, a chi diedero 
anche l’ulficio della presidenza, 

Ecco quanto ‘si è fatto. — Molto resta a! farsi; 
ma quando si sa d'avere l'appoggio ed il duon 
Folex delle popolazioni anohe il difcile viene 
filo, 

Mi oroda in fietta, coo. 




















(Segue la firmo). 
ADUNANZA POPOLARE 
PER L'ESPOSIZIONE DEL 1872. | 
Teri adl'un'ora e mero teneva nol teatro Vittcrio | 
Ewasiele. l'adunanza’ popolare” chie antoalamino' cd | 
a cavea (ato invito un Commiasiogo di gregi odi: | 
siriali della cità. i | 
La platos del vastissimo teatro era totalmente ripiena 
‘ispettori; nul palco scenico ad un apposito anco sta- 
vago! molti fra i promotori .l/Esposizione, 
Ti sigoar Pommasiol legge uu discorso d'sportura, jo 
ciiledo all'assemblea di volersi cleggero un presidente, 
Vione tra gli applausi ncclamato_ 8 tal; posto l'gnore= 
ale Tommaso! Villa cho:ageotta ringrazio, Î 
‘Pirlarono 0 fecero varie@proposta alcuni commeretanti. ] 
od'opersi, 




















do 








Notéremo i signori Canonico, Marotti; Lardo; Bene 


pd altri 


istrigimento tuorale. 13 | L'bnor.. Filla prese in. ultimo a parola e parlò a 


Tongò, ma fempre fe&igli applausi. $ 

'Espose lè stato della soscriaiorie; accennò ai vari or- 
lui di elttadini da chi ai, in fitto; di sperar. concorsi, 
céolse l'idei del concorso delle piccole borse, degli ope- 
rai col loro obolo di duo giornate di lavore. 

L'oratore ha:la ferima. personsione, che. l'Esposizione 
ni farà e che hfformeremo!per la prima volla'cot'!fatto 
fi gian principio dell'opera dei ccivati sostituita al sus- 
aidio governativo; 

Lion. Villa, dopo alcone parola; del signor Girardi, 
pone i voti Îa seguente deliberazione; che compendia le 
molteplici proposte fatte degli oratori, deliberazione che 
vione accolta all'unanimità. 

x L'adimanza, popolare convocata adi 13. marzo 1870, 
nel tentro Vittorio Emanoele alle ora, 1. pom. 

» Ritenuto che nella vita \dello nazioni è dimostra- 
zione di veritiero' progresso il sostituirsi della iniziativa 
privata all'opera del Governo; 

* Ritenuto che la costithzione di tima Società coopera- 
tiva por l'esposisione (del prodotti dell'arte e 'dell'indu- 
stria nazionale atronlera, è un'applicazione meravigliosa 











itenuto che nissan mezzo più ‘opportano e più mo- 
+alizzatore si poteva udottare per reudero' soleano 1a i- 
‘bnoguirazione del passaggio attraverso il Cenisio; 

< Ritenuto ch l'Italia con! tale mostra; promuove ia 
afflencio ploblicito fadastriale, ad aprendo'la'vid al act 
mercio estero; fa. atto di generosa | solidarietà intern 
zionale , î hi 

Doliberi 

* Doversi persistere con fermeaza di proposito e cre- 
sciuto lavora perchè l'impresa riesca degna di Toriao, 
auzi d'Ilalia tutta, Invitarsi tutti i cittadini, ‘© special: 
mento tutti li ‘esorcenti è commercianti, a‘prestar Il loro 
concorso sosorivendo numerose azioni , ‘accrescendo ln 
sottoserizione già fatta. 

‘« Promuovorai la costituzione di Comitati anche nello 
‘altre città e :paesì italiani: perchò ‘agiscano, d'accordo 
col. Comitato promotore. 

* Riugraziare tuttii cittadini, gl'itituti di credito e lo 
amministrative rappresentanza che non temiettero che 
idea fosse troppo grandiosa, © fin: dal primo manifestarsi 
dl nobile prnsiero. diedero con. sobile esempio, la loro 
adsione, flando nell’oonipoienza della concordia e forze 
di cittasiai(cho vegliono e vogliono fermamente. 

* Quiudî eleggere, a mozzo del presidente, una: Comm: 
missione la quale presso il Municipio) promuova; in'nomo 
dell’Assesbiea, il più largo. e: più sollecito concorso alla 
Società cooperativa, 


CORTE D'ASSISIE IN TORO 




















PRESIDENZA DEL CAV, MARI 
Rappresentanti. il Ministero Pubblico 
cav, Guglietmini e cov, Bagglarin 
Falsificazione dî biglietti di: Banca, e di, cartelle 
del. Debito pubblico, 
Udienza dell'i1 marzo 
(Reguito) 

Léggesi un'altra lottora dell Bornocco, in chi lo 
vente dica che il suo padrone. aveva tolto, l'ordine al 
l'itapresario delle carceri di romminiatrargli oggetti per 
di lui conto; che aveva ordinato. onde tutti gli oggetti 
del Beruocco fossero portati vin da casa ua. Aggiunge 
fl Bernocco nella sua lettera (29 ‘agosto 1867) che il sno. 
padrone è innocente, ciò giura aranfi Tidio e afuito 
Ni quo seguito celente. 

Bernocc), Sì,' anche l mio padrone è innocente: Si 
oloni che lo dicem che era colpooîe, © in premio di 
ciò mi si è promosso Ja libertà. 

Pres. Bernocco, voi fae-aliuiioni che pon nono’ pere 
tease jn nessun luogo, e tanto meno in questo recinto. 
To vi avverto ancora una solta; el ia caso, di recidiva, 
died quegli ordini, cho ì decoro e la polizia delle udieore 
esigono, 

Bermoccò, lo dico Ja verità , 0 la verità. dove sempre 
cssero sentita dapportutto, 

Tres, Talvolta si può dubitare se gli accuasti dicono 
a verità. 

81 dh lottora di unaltra lettera in cul Îl Bernosco la- 
menta la cattiva vita dei guardiani © doi dotenùtij racconta 
di un suo amico che andò fn Fransia ‘ed ‘Ivi‘trovè ‘an 
padrone che « lo. tratta molto: meglio: del: cari Sonitdi; » 

Bernocco. Vorrei averlo qui. qual cano: 

Pres, Di chi intendete parlare? 

Bernooco, DÌ chi scrisse coso false, chi voleva che 
assi il falso, ma mou è, più giustigla , e giustizia noa 
alfa. 

Queste: ed altra simili parole provuncia Îl. Bernocco 
con animo: concitato ; ‘agitano tità la persona 6 bat. 
tendo dai: pugni fortemente tul' taneb; 

‘presidente. pronunzia ‘ordinanza ‘colla quale' fa'al 
ontannre:1l Bernocco dall'ulienza;, ordina ‘ni carabiuteri 
di ricondurlo in carcore;  e-manda. prosegairo a discus- 
tione col contraddittorio del difensore; .; (>: i, | 

1 Bernocco viene allontanato dalla sala d'adicaza., e 
nella Camera di sicurezza sì denaro olio gravi n 
mori, 

Ca. Montabone, d'anni 4) fotografo in Torino, 

Cotiosce Îl cap. Genero e sua moglie : non convasa il 
Roccetti che dichiara di non aver' mai veduto, 

Pito, Si ricorda di aver eseguiti ritratti del cavalicto 
































Genero ? FRA RI 
"Teste, Blssignore: 
Press. Si-ricorda. di averlo ritratto! in'compagnia' di 
‘altra persona sulla medasima cata? aa 


Testa::Sisnignore, (In) compagnia' di ;sua’ moglie , (è di 


| nosqun altro; po 





“Pres. Non ha eseguito; una fotografia, in (coi! st tro 
vassero palla medesima carta il cav.. Gonero, ed il: itor- 
cotti 

Teste, No, maî: ho ritratto il cav. Genero una volta 
dà solo, ed ui'altra volta con sua moglie, © 

‘Pres. Ella conserva tutte lo prove negativa ? 

Teste: Slsalguore, e tanto ia quanto la polizia: chie si 
presentò nel uio stabilimento colla sciarpa, verificammo 
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tutto le negative, e non trorammo il cav, Genero col 
Roccetti, 0 iemmeno il nome di quest'ultimo figura! sui 
mici regiatr. 

Pros. (& Roccett), Como va. che voi,dicuato, di ossere 
stato fotografato in compagnia del car. Genoro dal cav. 
Montabone? 

*Rorcéhti: Avrei molte coso da dire a questo riguardo: 
io;un'dovere santò da. compiare , e lò compierò al sto 
2 tipo, 

‘Pret; Voi siete stato nollo stabilimonto del. fotografo 
Montabona? 

‘Roccatti. No; mai. Del resto pol è fncilo ottenere due 
ritrafti:sulla medesima carta , prendendo duo. ritratti 
distinti ncndoli ‘© pol sui modesimi faro una: prova ne- 
‘gativa, dalla'‘quato;si potrà ritrarre una quantità di 
‘provo positivo sopra una so carta. 

Cat: Mortabone: Ma la frode si scorgo subitò , non 
eitondovi) armonia di pose. 

| Sull'istanza dell'avv: Villa sì deloga un giudico. pri 
| rickvore;la: deposizione del testo ammalato signor; Biagi 

















‘Si-riapre l'adienza alle oro 2/15 pom. 
:i Qaiodi s'invomincia la lettura dei costituti. del Roc- 
cotti:‘Noi farémo un' sunto di quelli cho. presentano 
‘maggiori interease. 
Interrogato il Roccetti nell'ufficio di P. 8. tosto dopo 
îl suo arresto, ammette di attendere alla ‘falsificazione 
i ‘di biglietti di banca, | dichiara di voler confessare la 
vorità pe meritarni i riguardiche la logge accorda in 
tali così. 

Egli narra tutti i. parilcolaci della sua fuga dal tri- 
‘bunalo correzionalo (articolari che noi abbiamo già r- 
ferito ‘a suo témpo) © del so viaggiò in lvigzora. 

Colà avrebbe stretta amicizia con certo Gio. Richie; 
dal cantone di Vaud, fisico e meccanico; col' quale si: as- 
sociò per la falbricazione di biglieti della Banca sviz- 
sera. 

‘Scnccinti dalla Svizzera, andarono sul finire del 1806 
a Milano, oro alloggiavani nell'Albergo della Lingwa 
in coro Garibaldi. Cercarono invano di, smorciare quei 
bigliotci cho possedevano por. L: 2500, a Milano, n Pa- 
via c'a Genova, dove presero alloggio alls Locanda del- 
I'iiwerso. Quel biglietti. non crano abbastanza cono- 
aciuti sullo piùzzo d'Talia] epperò Gi propoiero di fala- 
ficare quelli della nostra Banca nazionale, 

Dice che giunsoro, diétro lo; (esperienze, cominciate a 
Genova: perfezionate a ‘Torino, a falsificare. con molto 
‘iuiogsno biglietti di banca, mediante 11 matodo fotogra- 
fico galvanizzato: 

Però ni desao, nd il Riche mattorano in giro i bi: 
gliotti falsi, porocchià di ciò erano iacaricati, certi. Cor- 
dero Gioranni Giuseppe, e éerto Bertolù Giovanni, dei 
‘quali là colbotati indicazioni ‘dettaglinte. 

Il frutto dollo smercio déi biglietti. veniva versato in 
‘ina cassa comuno tenuta dal'Riche; 6 questi, facera_il 
riparto fra tutti. 

Un lol gioruo Îl'Riche sarebbe; fuggito portando seco 
1a cassa contenente L. 3,00 in oro ‘e in biglietti veri. 

Dico ancora che il: Cordero aveva. piccole bombe inl- 
‘Orsini con 72 capsule! callina, e ne portava sempre duo. 
in tasca. 

Nell'interrogatorio/ 1° aprile! 1867, il Roccetti! confer: 
mo Îa narrazione favolosa fatta dinanzi. all'uficio di 
questira 














ggiarigo' che si ‘erano stuerelati in Torino circa 20 bi- 
gliciti falsi da L. BO, portanti! la. crenzione 28 ‘luglio 
1856 colla lettera A e col m. 150. 

In altro interrogatorio dallo stesso giorno, dichiara 
che la cambiale. di L. 9,000 a favore di un. avrocato 
Garelli era stata dalai scritturata, ‘e che soltanto In 
firma dicente Felis Genero era stata fatta dal Giovanni 
Bertolè: 

5 leggono altri interrogatori, ne' quall II Roccetti si 
diffonde a parlaro di balli, di feste e di cene cho fi- 
‘oovn'in compagnia di duo belle cantanti. 

L'udienza è levata alle #18 pom. 





US ara del 12 marzo; 

Adempiute Je solito ‘armatità, il presidento annunzia 
che procederà all'audizione dol: testa defensionale 

Sardi cav. Giuseppe, già. direttore delle carceri cri- 
minali di Torino, È 

Pres, È ella informata che nî usassero dei riguardi al 
Roccetti duranto la sua. detenzione nelle carceri da lei 
diretto? 

Teste, Ho usato del riguardi al Roccetti, perchè que- 
uti era malaticcio. Essendosi un giorno Înmentato della 
sua cella, 10 feci traslocare fn un'altra migliore: 

Pres. E quanto al vitto, com'ora trattato il Row 
cotti? 

Teste. lo. venni nel febbraio del 18682 Torino, Alle 
fino di quel mese il Gaudenzio, Paveno, sogretario del- 
Vimpresa per la fornitara dei viveri ai carcerati, mi pre- 
Neutò una, nota intestata : Spese per Roccetti, pregati 
domi di firmarla, ed io Ta firmai. Giò si feco per quattro 
0 cinque: mesi, poi cessò. Roccetti allora si lamentò che 
non gli foste più somminiwiruto ne non il solito vitto 
pe' carcerati. 10 mi foci interprete di questi lagni presso 
la Procura: generale alla ‘quale presentai ia appoggio 
della domanda un attestato del dottor Giacobino dichia- 
ranto che a cagione. del deperimento del Roccetti ‘era 
necessario, provvaderlo di cibi migliori: 

Pres. Tuli riguardi si usavano. soltasito al Roccetti, 
Opipuire aneba agli altri detenuti? 

Teste. Si usavano ‘a tutti quelli cha ‘Io meritavano. 
Così, sd esempio, il Gariglio verno fatto oggetto di cure 
‘speciali, perchè anch'esso deperiva; {l Giamelli fu collo» 
cato per qualche tempo nell'infermeria, perchè era ‘sof. 
fereate; il Ghirarello: poi fu nominsto capo-camera, per 
un riguardo alla, sun ‘tà piuttosto, avanzata. 

Pres. Chi è che fuceva le spese poi Roccotti? 

Teste. Domandai una volta al Roscetti: chi pagasse, 
‘od egli mi rispose: paga Za Banca, D'altro non sono in- 
formato. 

Pres: Sa che il giudice istruttore abbia dato degli or 
dini o siasi infromesso per il Roccetti? 

Teste, Nossignore, Mi ricordo soltanto cho un giorno 
essendomi rivolto al cav. Sosrdì per indurlo nà inter- 
porre Ta sua voce per 
pel Roccetti, quegli mi 















generale, coma foci, 

Pres. (A Roccetti). Avete qualchio osservazione da muo: 
vere alle risposte dato dal cav. Sardi? 

Zoccetti. Il cav. Sardi ha datto puramente la verità, 
© debbo dichiarare qui pubblicamente, ‘che durante la 
sua gestione trattù i deteonti colla, massima umanità. 

Liconziato il teste, si riprende la lettura dei costivuti 
dol Roocetti. 

In quello del 25 aprile 1887; il Roccetti, premssao; 
cho vuol riveldre tutta. la: verità: ‘affino:di \pprofittare 
delle benefiche disposizioni dell'art, 932. del codice. ps- 
nale, fa un corioso ed interessanto racconto, del modo 
fu coi avrebbe fatta la conoscenza del cavaliero Genero, 

Narra) cho risggiando nel'1864 per la Francis; sì sa- 
Febbe trovato nello: steso. convoglio in chi era il cavi- 
liora Genero, ed avrebbe incominciato a'discorrere in: 
sieme. 








(Continta) 





Ci si dice che-l'on: Mancini debba’ venire fra 
pochi giorni a Torino, per assumere la difesa di 
alcuno degli accusati del processo, Roccetti che si 
sta svolgendo dinanzi la nostra Corte d'amsisio. 


[CORRIERE DEL MATTINO 





* EREDITA" BONAFOUS. 
Il: Consiglio comunale si raduna questa sera in 
seduta straordinaria: 





Ta questione del legato Bonafous è nuovamente 
all'ordine del giorno. 

Ti Consiglio, comunale sulla base che l'istituto 
Bonatous devo essere istituto cittadino, ammini- 
strato dal Consiglio comunale; decise nell'ultima 
seduta în cui ebbo ad oceuparsi di tal: materia, 
di nominare una nuova Commissione che presentasse 
altro progetto di fondazione e dî amministrazione. 

Il prefetto non approvò Ja deliberazione del 
Consiglio: comunale. 

È'questo un fitto gravissimo e clio ecoita al 
intervenire questa, sera. al Consiglio comunale 1 
vonsiglieri ron solo, ma ancho(i cittadini. 

Noi speriamo che tutto ciò non surà cho J'ef- 
fotto di un malinteso e clie la sovranità. morale 
del Consiglio comunale ‘snrà rispettata in. faccia 
all'autorità Jegalo della prefettur 

Siamo -alla vigilia di mutamenti liberali. nelle 
leggi comunali @ provinciali, | potrebbe darsi ‘che 
‘questo ‘incidente’ amministrativo abbia ad addi 
tarne ancora ln grando necessità, 





I Biancheri, tanto combattuto dalla sinistra, è. pure 
tina delle détes noîres della dentra.. 

< Figli è intinto nella pece della Commissione d'ia- 
chiesta » dice un giornale di pura consorteria. 

Xl Biancheri fu uno dei membri della Commissione 
d'inchiesta pei fatti della Regla: 





È una guorra decisiva, guorra insistente cho il par- 
della Regia combatte col testo della Camera. 


Nella lezione del presidente il Mari ‘ebbe 29 voti; | 


tanti appunto ne vera avati il Fambri come questore. 

È il portito dei ventinove! 

11 regio militare nell'Algeria è finito: 

L'unanimità del. Corpo legislativo in votarne Ja ino 
ha decito il ‘suo campione; il generale Mac-Mahon, 
dare lo suo diinissio 

È un passo di più nel cammino della civiltà! 





ENRICO DI BORBONE E MONTPENSIER. 

Un dispaccio da Madrid in data dî Tori reca notizia 
d'uti duello; miidialo avvenuto tra Enrico di Borbone ed 
Il duca di Montpensier, 

Si ignorano ancora lo cause. di' questo duello, non se 
no conosco disgrazistamente che Ja, sanguicosa consc- 
‘guenza. 

JI duello; fa alla pistola;  Montpensior ebbe il braccio 
fermo © l'occhio nicuro; Enrico di Horbone riceretto una 
palla nel capo e morì. 

Enrico di Borbone, duca di Siviglia, era vice-ammi: 
glio della fotta spsguuola. Era nato ‘il 17 aprile 1891. 

Con) decreto reale, pubblicato. I'11! marzo 1867, Enrico 
di Borbone era stato dimesso dalla sua. dignità (di in- 
funte di Spagna. 

















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
si (Acenzia STEFANI) 
Madrid, 13 marzo. 
Dettagli dol duello. Gli avversari tirarono la 
prima volta a dicci ‘metri. di distanza senza col- 
pirsi ; la seconda volta a nove metri, ma il risul: 
tato fa pure nullo; le terza volta ad otto metri , 
Eurico di Borbone tirò il. primo, non colpi; allora 
fu neciso. 
Montpensi 
l'azione, ma 











ebbe molto sangne freddo durante 
î mostrò d'essere assai dolente. Si 








divetto sqlsssarlo due: volte; 














Per ìl Piemonte eccovi i seguenti prezzi 
Greggio 11}18/3ito 110/50;;.. organzini 
monte proprio 21120 lire 185, 26128 lire 135, 
20148 lira 182 80 0 125. Strafilati 2126 a 
liro 182 0 137, 


Notizie Commerciali 











miong; 11 marzo; =) Gli. affari in sete, 
molto limitati. 





saarcpo alle) Condistone: In Milano, in questi giornî si ‘pagarono gli 
ca PT ‘ed Tialin; 19 | organzini elassici 16/18 da liro 142 a 145; 
al sete anfatiche, i .i:/ vi200 0 01flaagici verdi 16/90/0 15019 da 158 a 140; 
‘Trama: 26 ballo Francia od Italia; 18 i | rubi gialli 16120, 140; vo di 15122 ‘da 197 
lese Amada) MAR ; 2158; belibrronti 1132) da 198 n.189; 
‘Greggio: LÌ balle Fesvcia ‘ea! Talia; 90 | IRA 0 20180\da 190/0138; 20195 0 2088 


da 195 a 197; buoni! coftenti 19129. da; 19 /a 
190; 18194 0 20/28 da 123. n 195; (98106 (0 
24198. da 118/2120; correnti 1824 .0! 90196 
da: 120 a 199; 20/46 0 A 08 da 116 2.118. 

Tn Lione la Condizione dello sete. registrò 
durante questa tettimana chil. 76,170, Ti mo- 
vimento delle: transazioni in questa settimana 
ebbero un carattero più regolare e più de 
terminato, } ni 

Noi dobbiamo quasto risultato al cammino 
della politica, la quale sembra presentare al 
meno por qualche tempo guranzio d'ordine e 
‘di nicurezia delle qual) gi aveva Il più, gran 
bisogno; 

L'articolo Ohina ' tanto, Ja operato che în 
greggio è stato indubbiamente il più favorito 
durputo quasid, puis i prezzi fa gono 

mua»atria, 10. marsa, — Pettolio/ raf | rale furono ferui, ma s$psa \cambiamanti da 
finato tipo blanco, cont, 2018. ‘notai 
vi‘ nuova .r0n&, 11: marzo, ‘— Cotone Mi&|. 
aling Upland cent, SI 916: |. sinti 

Le entrato della settimana ia tatti i porti 


iohe, 
"cet: ® ino Franci ed Itala, 0 (8 di 
seta ‘asiatiche: - : 
Pesg folalo chilogr, 19,283. 
rivanroot, 12 marzo. — Vendita di co 
toni ‘8,000 balle: 1 
‘Mercato invariato; cotoni a ‘consegna. più 
chiosti; vi sarebbero buoni acquirenti a basti 
7 iidig Orienna, 11 1; Fate Comrawattes, 
9.38; Fate Bengal 7 718. ‘ 
Vondita settimansto di cotoni 46,000 ball. 
24,000. Xsportazione:(0,00 
— Deposito 271,000 balle, 
mancmstan | 1 marzo, — Mercato 
calmo poù piccole dozianda a bassi rt 





















Parigi, 12 marzo, 
( Chiusura della Borsa). 








dell'Unione + acguo (a (47,000. talle;; | Rendita Francese, 9 00 |} — 74.57 

‘spedizioni per l'Europa, 70,000; devosite |, andita Italiana 5 010 fine mase ;,—d 0% 
560,000. balla, en MVatori diversi. 

Hol 119/018: i 1 (04:_\| | Ferrovia, Lombardo-Venoto -—— 501 — 

È. Obbligazioni idem = 

Ferrovio Romano — i 

OLLETTINO SERICO: | Obbligazioni ea Sia) 


Le poche speranze sul futuro raceolto del- | 
T'iniportazione delle seta asiatiche e la con- 


Ferrovie Vittorio Eman, (1803) — 159 75 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 173 50 





lo: _G sull'Italia . — 808 
regioni fisora rimasto illeso dal terribile fia= — Credito Mobillara Frances me t6$. =. 
gollo hanno fatto sostenere i prezzi su tutto Obbligazioni Regia Tabacchi — it — 
Jo piazzo. è Azioni fim — 


Vienna, 19 marzo; | Azicaî Tabacchi 


677 — 676 50 





Alle Cortes, Prim rispondendo a Castellar re- 
‘spinsò ‘energicamente ogni idea di colpo di Stato. 
Dikse che se mai la libertà delle Cortes nella scelta 
del sovrano, fosse minacciata; egli la difenderà 
contro tutti. 

Pi 


Montalembert è morto. 

Assicurnsi che la causa del duello fra Montpen- 
sie ed Enrico Borbone sia stata În pubblicazione 
di una lettera di quest'iltimo contro il carattero 
politico del duca, 











18 marzo (notte). 








Marsiglia, 18 marzo. 
A&sicurasi chie, in seguito al voto della Camera, 
Muc-Makon otterse al Governo la dimissione da 
Governatore dell'Algeria. 
Parigi, 18 marzo (notte). 

Assicurasi che l'Imperatore ebbe jeri una Innea 
conforonza con Chigi in presenza di Dara. 

Il Constitulionne? crede sapere cho l'Imperatoro 
pedi nn generale: per esprimere a Francesco d'As- 
sisi Îl sno profondo rammarico pella discordia a- 
venuta nelle sue relazioni di famiglia, 

Il giornale soggiungo che l'Imperatore espresse 
il desiderio di veder realizzarsi un accordo atnich 
Yolo onde svitare delle misure cite ‘interessano 1a 
dignità è l'ospitalità francese. 
vane 


FATTI DIVERSI 


ih 
Sri 












Pubblicazioni. — La Nuova Antologia, Rivista 
cho sî pubblica a Firense e che raccoglie nel sub campo 
i principati scritori d'Italia. con ua ccelettinmo di buon 
genere che escludo affatto ogni spirito. di. partigianerio, 
entrata nel suo quibto, anno d'esistenza,, prosegue con 
‘scmpre maggior valore @ corrispondente. favore del pu 
Dlico il corso delle sua pubblicazioni. 

Di quosta rassegna onde l'Italia pnò esser lieta, par 
lereto dintesammonte. un giorno fa apposita nppendice 
ora ci limitiamo a dare qui il sommario del fascicolo di 
| marzo testà pubblicato. 

Un dramma claustrale — Francesco De Sanctis, 
istruzione obbligatoria in Italia — Giuseppe Gner- 
Laoni 

1 Conte di 8. Donnino (novella) — Francesco Dal- 
Ongaro. 

Il museo. d'arte ed industria in Vienna — B. Ode 
cale. 

‘Ste condi 
Bianchi 

‘Sposa: di. fresca data mon vuol essere trascurata (pro 
verbio) — Luigi Alberti. 

Notisia letterarie — Federico Selopis. 

Pietro Guppari (commemorazione) — R. Lambra- 
chini. 

Rassegna politica — Bollettino bibliografico — An- 
‘nunzi di recenti pubblicazioni. 











‘dalla cosa. pubblica in Italia — ©. 


Cusio Gruserre. gerente. 





I signori Associati la cui as= 
sociazione scade col 15 corr. 
mese sono pregati dirinnoyarla 
consollecitudine ascanso d’ip- 
terruzione. 








Sil quint.LegnafortodaL, 2 — a 8— 






Gamb'o su Londra — 183 90 | Bance Naz. dol Regno d'italia 2500. Gi » Io. dolceda» 170n 250 

Londra, 12 marro, | Prestito di Venezia ili — 2 | 119 » Fino da» Ga 8— 
Consolidati Tngleai — RIE » Firenze 8I2 — 211 | 70 » Paglia dos 5a 550 
eni e è» Nàpoli 138. — 196 Jil quintale. 








(Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Uffiziale) 
BORSA DI TORINO 
14 marzo 1870. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010: Contrattldelimatt. in. cont. 
87/75 78 75/78 11 75 75 (87 75) 07 70 
75 (87 76) io tig: 57 90,90/98 19/92 18 
80 80.80 80/82 11% pel 31 marzo: 
Corso legale 977%. 


‘Bollettino settimanale. 





stri consumatori siano ancora mol 
igionat 




















MERCATO. DEI, CEREALI DI TORINO 
18 marzo; — Le. ricerche continuano nei 


granì nostrali buoni e fini, quantunquo 


La moliga è affatto senza domando ed il 
‘sto prezzo quantunque già abbastanza a 













MERCATO DI BRA. 
{ Nostra corrispondenza ). 
11 marzo. — Il nostro mercato in que 
ettizmana fu alquanto, delile ed Ì prezzi 
Ito ‘appro: | tesero al ribasso. 
Bi vendettero: 
80 ett. Frumento 


no 


da Li 19 60.290 — 
(prezzo medio Li 14 70), 





















lito, dovotto sognare nuoro ribasso. — Lof{ 95, 19 05/019 50 
Pea eroine ee 0:do im 18 | stsao si può dire del riso cho anche osguanido SL 
A ribasso continna ad essere senza ricerche: | 60 sx I "o 
Ovbligasioni Gall Qavon 0.4. mi è "#7" e a mer lait. co o SRO 
i che transazioni, — L'avena sì mantenne | $2 Vitelli!’ da L. 141/n 237 caduno. 
Da (Meridionali: Contea! dal matt la. 000: l'o) pibcole: Bemanide. (presso modio:lire 13 19 il miriagramma). 
i 5 “Precsi dei generi o 11.16 fl chilo 
Poxzs d'oro da Li 20, 2068 n 20.61. com pagamento in diglati$ di Fanes, le alla cern 
UNO Grano l'omina dal. 4 %0n 470 - 
co N quiat. da » 3 — a 27 85 | casrinà DI commeRoto xD ANTI DI toto: 
7 Per l'ettolitro da» 18:40 2.90 50| Condizione putblica delle Sele. 
Rendita, corso legale aumENtò | ein remina da» 8108 280| portetino del giorno 19 marzo 1870. 
cent.124{2 sulla borsa precedente H quint, da = 12/50 019 50| Organzino colli 38° peso 251445 
V'ottolitro da » ‘9:10/2.10—| ritmo n° 8 88701 
lemina du» &f0n 550 3 
Società Anontima: ant 1 Greggia . » 799.86 
por la vendita del benl dol regno d'Italla. Dee È » de " su pij Arielami a (1a o 
Da » C E 
1 sigaoi avionisti nono convocati in as | SEPA Lenna das Sta sl) Toni moi si 
ueabica gonerale ordiacia ia Firnao (HA l cana ‘feat ded d0 edo == 





18. Egidio,‘ 24, piano primo) per il giorno 
90 marzo 1870, 


ls ____ 
Borsa di Firenze del 12 wiarzo 1870, 


Trifoglio (Mumiria da a 19 





MERCATO DI BAVIGLIANO, 
Rendita lettera — 5197 (Nostra corrispondenso). 
+ denaro — 5768 |. 11‘marsò. — 1 mercato di questa ottava 
Oro lettera — 30.59 [fu alquanto debolo ed i preszi rimasero quasi 
# (denaro — 20,67 « | stazionari. 
Londra lettera a tro meri _— 95 80 { ‘Egcovi il solito titino delle vendite c dei 
+ ' denaro —_ 8% 
l 10895 |419ettotitri Framonto da L.18 
Sogala . das li 
a Riso da» 0 
_ 40— } sa» Moliga da» $ 
85/16, 88.10. rettolitro. 





Totale nel mesela tati'oggi colin, 408, 





50/231 .50 









Sicoletà Anonima 
per la. Regia coinleressata dei tabacchi. 
SI porta.a; pubblica notizia che il Consì- 
siglio d'amministrazione della: Società per la 
Regia coipteressata dei tabacchi procederà 
il giorno pritto aprile prossimo venturo , în 
una delle sale degli uffici della Società, si- 
87°n/19/95 | tusti in Firenze in via Sant'Egidio n. 24, alla 
10 n.14 74 | pubblica. estrazione della lettera. rappresen- 
36 n 32°52 | tanto In terza serio delle obbligazioni della 
57 n 9.53/ Società che dovrà essere rimborsata a far 
tempo dal primo luglio 1870. 
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Begin — Kiposo, 
WineS4 10 (eso 8) — Le dramma: 





tia compagnia diretta da L'Uel- 
lot 





Son snpiresnterti Zon egg 
cuore, 
Secibe. (ro 8) — La favi 
folta apprveitenie = Oper 
OnbAfe ance cifera. 
moncini (ore 7 11) — La dram- 
mitica “compagnia (di | GIoseppe 
Mentiio: Carlo Mori rabpresititeri 
Ji medico © la fork 
Mi: bo (97119) — Eaoicini que 
ari della Compagaîa E; Guilacme 
intazo {ore 7,119), — 
ostato colle marioneti 
Don Carlos — Opora-tati: 


AI caffè Firenze 1% 


Oro Luigi ragazzo di 
18'aunî, direttore del. concerto dì 
voci armoniche, priucipiando ‘da sa- 
Dato it corrente, eseguirà. diversi 
‘#éeri di musica; con dus armoniche, 
cioè una volle mani e l'altra coi piedi; 


F 1 
Prestito Nazionale 
Estrazione al 45 marzo 1870 
Vaglia poî coscoriee a. Muli 
(pri compri nale sian 
stazione n'a DO catene ta 
litazioni a chi pronde più vaglia, 

Presso li fratelli TREVES, Cam- 
di] Ma SC Rbpd e ogol: dall 
piana Geri invidio TICA Car 
Tina), Torino. sil 

ENEDITÀ VALETTI. 

Sì avvisano i creditori di Gabriele 
FAGGIO ngtate-di cambio inse 
MA GIRI GL rota Ao oro Be: 
meridiane delli 2 corrente mese nel. 
Fic del pro furore capo Albaro 
Hub teu fa queta. ci oi 
Siconrdi, n. 4, piano 2°, per esigere 
in'prapornane del -Lopetii coini 
‘ngni rimanenza attiva dalli eredi be- 
MOncia de cha: Mitendono rertero 


onto dll 10 anunigitraione 


VAGLIA 2 

strazione del 15 marzo 1870 L 
at n 
del 16 1970 a L. di 
ioni Originali a L. 
Presso G. Carandi 
LI 

Qi 








ia 












































































Ricerca di un viaggiatore 


Una casa; dî Milano maaifatturiora 
ù d'un viaggiatore 
Piemonte e Geno- 






per provincie del 
Vetato, 
Diri 


lo ital LT. 






1 le; offerte. all'amministra= 





Ist 


Giornale it.Sola in. Milano, | 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 

‘A 130,000 OWbligazioni 9 premi del ‘capitale. no: 
mato di SO0 franchi, il cui pagamonto dell'interesse 
‘è dell'ammortamelto snrà effettuato direttamente e senta 
ritentita di sorta. nelle mani dei: portatori. dal. Governo 
imperiale. Ottomano (I) 

VANTAGGI INERENTI ALLE OBBLIGAZIONI 

Cinscuna Obbligazione  rapprrterà un'Interesso fissò 
‘inouo di 13 franchi, pagabilo ogni sei mesi al 1° njtle 
dd al 1° ottobre. 

11 rimborso dello Obbligazioni aveà luogo | per estia- 
sione a sorte. 

Vi saranto/igni snino sel: emtrazioni ci 
fobbraio — I° n 
ottobre — 1* dicembre, 

Per eccezione la prima estrazione avrà Iibgo Îl 30 8- 
prilo 1870. 

‘Ad ogni estrazione; oltro dolle Olbligazioni rimborsa- 
bili a S000 franchi,  conforsiszazie al quadro d'am 
mertaminto, vi avranno: SO. Obbligazioni | rimborsabili 
som premi variabili î cui premi principali e l'importanza 
tutale sono designati come segue: 

1° | Totale. 


vai VtMtero dc 
Dal 1870 al 1910 slo estrazioni dei astratto sEmutsà 


1° ‘Aprile; 1° Agosto, 1 Dicembro F. G0,000 | xUU,a0m 
1° Febbraio, 1° Gioguo, 1°. Ottobre a: 400,000, | 400/008 
Dal 1950 al 1974 alle estrazioni dei 
1% Aprile, 1. Agosto, 1*/Dicembre-a f1N,000 | 317,000 
1» Febbraio, 1° Giugno, 1°. Ottobre » 200/000 | 200,000 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
II prezzo d'emissione è fissato in #80 femnioht al 
taznblo del Parigi a vista per Obligazioni da versarsi cioè: 


‘Al momento della. sottoscrizione Ù 
Idem: della ripartizione contro 






































rimessa dei titoli provvisti. . » Ti 
Dal 15 al 25 settembre. 1870 1. i 18 
Dal 15 al 25 marzo 1878 + i a 8 





Dal 15 al 9 settembre 1871 contro 
la rimessa de titolo definitiva franchi 23 
dai quali a dedursi, per. interesse al 
3 ‘per DIO sopra 455 franchi di verra: 
menti anteriori, gi 
naio: 1870 








Fr. 17 


IMPERO OTTOMANO 
PRESTITO A PREMI 


‘EMESSO; COLL'INTERMEDIARIO DELLA. 


Società Imperiale delle Strade di Ferro della Turchia Europea 





I titoli. provvisori rilusciati dalla Sggietà, impariale 
gelo via ferrate ell Tago si 
liberati ice quelli sopra’ Quali 
Verwmmenti anranno stati effettuati ntie 
epoche preneritte qui sobrm) partecipi 16 
alle estrazioni. 

1 ft definitivi. che strano SI cambio 
prorvisbri; fitieranni a parti dal, 1* ottobre, JS7},, 
li interessi; fio;à questa: diva, Venbbilo (în deduziore 
lell'ultimo versaieato, 









1) prodotto di questa prato È deninato ala costru: 
sio delle strade di torto della ‘Tirchin d'Earopa 





LA SOTTOSCRIZIONE SARÀ APERTA 
N fs 016 0 1870. 


Norme presso isigg. U. 








Jetuner, é ‘Udi, 
Fisiinze, N. f$. 








vi 
Miano; Ta. Giulio Bellitaghi. 
Venona; Tù: Figli di Latididio Grogò. 
nesze, Td. Em Pesl è Conipi 
IÙ —Meuricoffro è Cop. 
IÙ Fratélli Bivge. 


NOTA: — él caso che le demagde ceepdenizg, n 
‘iuimero di 760,000 0bDigizici, Ie sottascribiohi sarebbero 
Sattoposte ad ‘uk riduzione proporziccate: 


Si rilascierd 'alle ente e stabilimenti. di Panca desi- 
‘quali qui sopra per rieecere le soltotcrizioni, SI. pro. 
‘petto, contenente un estratto del titolo. definitivo; Gi il 
quadro d'ammortamento. 


Costantinopoli, in marzo 1870, 





Socielé Imperiale des chemins de fer 
de la Turquie d'Europe. 





(1) Zi pagainento degli interessi nion èhe delle Obbligazioni 
ditralte e premii si fard a stella del portitore n 
Parigi, Costantinopoli, Vienna, Frasiefort, e Am: 
sterdam. 1028 














"ì droddo , © basta applicarlo pochi- 

iizio di ion romperei più. 
Prezzò dol fucon cent. 80. 
Presso il signor APPINO; profa- 


iere, via Barbaronx, N: 16. Torino, | Alves a rettili 









SOCIETÀ ANONIMA 


DELLE 





pig 





LrAssomblea generalo ordinaria do- 
gli Azionisti di detta Sociotà avrà 
luogo il giorno di Juvedì 2% mar ) 
corrente, alle ore 2 pomeridinno, via 
Bogino, n. 18. 
| Torino, 10 marzo 1870. 
Il Consiglio di Amministrazion 
1088 





Gonserva 


Guitog. 
ogni bot 








Dette 








Luod SI mirzo, alle ore 1 
timeridinpe , ‘avrà luogo nella 
comunale; il secondo:e definiti 
canto per la costruzione di un muavo 


DI 
sul prezzo di L. 2208 9î. 


I relativi documenti sono visibii 
nella Segreteria comunale. "10iV 


ona Alloggio di 8 camere 
Torbiere di Alice Canavese | 4i,:% piano, ia ria dello Orfaoe 





i pomi d'oro 
Inalterabile, preparata da un frate 
con muto © complice sitema. Oaio 

| to cucito pe 


glia. Unico deposito dal 
, N. 16, via della Rocca. 





VETRO LUQUIDO | Comune di Rossana Pastiglie 
31 più adito: per acommodata cr: [esnuzzo, PleumonicheAnticatatrali 
degovere Cosio Zio Di opera | AYVIso di secondo Ieanto lapiifovate) 


Pet guarito la tons, toglierè il ca- 
tarro, rendere lîbira Ji vocs è la re- 
spicazon; Le Jo scatola. Torino, 
presto la, farmacia, Garelli, (piazza 
Vittorio Fianisle: SO Pai 


DA VENDERE 


0 viti piantato alla 
reso. Vine 











‘0 Paralupo, 

















nare Dai 
AVVISO 

tt ent Dott 
Gn Buare, ci 
Famiglia, be tasto i suo 
Hmento in via 8. Tommaso, N: 1, 
EDO Gobl ‘ago via Deragrina 







20 Ia botti 
‘merciaio 


1068 








TUAZIO 





Capitale Sbciale 


Azioni da emettersi in» 


Saldo Azioni emi 


\E DEL BANCO DI SCONTO E DI SETE IN TORINO 


a tutto il 28 febbraio 1870. 


diviso in N. 120000 Azioni. . 
40000 >...» 150 


esse in» 80000 > daversitna » 50. 


da Li 150 /etlana = 0. L 


,. 18,000,000 


> 1. 6.000,90" _10,009,000 


» > 4,009,000 |. 4 


Capitale effettivamente incassato, sopra N.80000 Azioni in circolazione, di L. 100 cattuta vetsatà L 8,000,000 


ATTIVO 


1. Numerario effettivo esistento nello cassa 
contate in portafoglio @ scadenti nel 


dal giorno d'oggi t. . . © 
idem 0 idem 
zioni, sopra. deposito di 
‘earantità 
ipazioni sopra deposito di 
sopra depoeîto di 


incassare per conto terzi‘. 5 


lo Stato, dalle Provizicie 


a'più Îuuga scadenza » 1,20 
fondi: pubblici ed’ atri ti 

i Comuni 
titoli privati...» 
miri... 


paio Cont rn 
7°” _—:19, Debiti ipbtacari 

885,780» 

84,820» 


li di proprietà dell'Istituto, residuo prezzo $ 
Îtoli dello Stato; Yalor nom. 1,280,U10 prezzo d'acquisto 


dello Prorincio e de Coni 
rear: d'Abquisto, 
‘esoro >. - . 


sun: Valor nominale 


352,687 9h!Capitulo: effettivamente incassato come sopra 


1,849,118 80/° Scrveneibni avute su Fondi Pubblici 


i |O. Fondo di riserva. 
%| Imposta di ricchezza mobile in contestazione per gli eser: 


PASSIVO 


sura a Li 8060,000. al 
id interesse |. 16,647,088 98 
lonza interessa ....4 .. |» o 201,888 80) 
sugli stabili di proprietà dell'Istituto 


iti a cauzione . - - 
liberi © volontari. 
[oli senza sprcialo classificazione 





7 in su 
|: Azioni sd Obbligazioni ca guireatigia Gbierati trasi nil 


at 
ba > si rito 


tari 


hi 


guzini generali: (Docks) i del' Min 
del Baio > >... 
'bsbitori (diversi per ‘rasidoî. Conti 
certa esaziona . . 
pudito, proporzionale è pi 
pér l'Esercizio în Corso... 


sumibile ‘avi valori “di ‘prop 


uAenza guarentigia >. +; 8 6) 


di ii ar 
fto cistitarione 
tdazioni, oserezio, 167 
iaelpio di ‘Trino. Creitito 
dill'osetcizio; 1967 1di in- ind 


1" gal (601 
> 10) 


TOTAL dello Attività L,. 87,919,660 xi] 


I di prito stabilimento 
SPESE 


lat dorrebità! liberi plolvi del Conti cdr. x 100,912.80! 


riesconti, pagati su È; 


Eaercizio 


Lo A 


i orditiaria Atmbtbistraiione ,,3...19,687 84] 


1291860 


tti, 6,861 08 


‘cieîl 1866, 1867, 1868 e 1869 a calgolo .. . . . » 
ta id. pel ?* semastre 1869 a calcolo » 
Contenzioso, debitori di residui conti dell'esarcizio 1867; 
d'incertà esazione =» 1... 0, 
Riesconto del Portafoglio ed AntieIphtiont al:Îl x.bre 1809 
nopra operazioni in corso di scadenza . > + + 
Interessi © dividendo u pagarsi, pel,2° agmestro 1869» 
Perdt srzii su Crediti ivi 
caldolo — . :. 

Nischi j 
Borsa Sdi 


2. o Lo (48,099 85 
ftuesiazione dei Corsi di 
bit di profirieià , © 720,00», 


3 tn 
RENDINE 1 
 prOpEAtÀ sn E 
tt ‘obrrenti sete provvietoni > 
Succo )meicdinart est) 
Ferelzio [slo cono pui port al 


169600» 
126479191 
380967 27 


dicembre. 1869 18,451 19 








GRANDE. ASSORTIMENTO 
SCATOLE ACOMPASSI 


ARTIGOLI PER pisegno 


Presso.i (fratelli MATTEODA 
meccani, costruttori spociali di 
Gtromoliti ‘di pragistone. por_uso 
dell Ingemitri, Geomistri, Archi: 
fotti, eoo,, eco. — Torino, via di 
Pp È 295 casa del R. Ospizio, di 
Chtita. 1059 


MATTINA 
CERTA co INFALLIBILE 


COLEI 


[ph B° Denisin 7) B° Denain 7 


PARIS 


SCIROPPO SEDATIVO 
Di SCONIR. D'ANANGIO. AMARE 

al Bfomuro di Potassio 
bi azeiLAdo2e, ramacieta a and 
loho d'arcordo nél 








Sata 
(he repotaiztanto sull 
angioni dello stomaco è deg itat= 
tini.è pprezeato universalmente), 
pali sera prot d'a 

a Quali Egidi, por 

ore aero copre, dl 
tiv e respiratorie, le ne 
dî generale. le malate ire 
oa dell gravidanza; e oi fa: 
Tissonno e loose di denlzione: 





AGI RE TIRA, 
miligonile ©, în Minto, = 
DeNcito a Torni da Raelcco, 
farmacista, Piazza San Carlo e do) 
Nuova, VI 
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DA AFFITTARE 


Totale dì quattro grandi ‘membri, 
piano terreno , nuzolo Corso dal Ré 
© Via Golto, Rocdpito ivi dal portiurio. 


Seme Bachi del Giappone 
Piro Fresiesdto Prandi 
droghiere in ‘Milàno. 20! 








Seme Bachi (anno 5°) 


DI BUON ESITO 
La Ditta SIUCARDI è ANDREOTTI continua ad a- 
vere l'esclusivo deposito del semè di Sardegna confr— 
zionalo da una suora superiore di Carità; ogni cartor e 
avrà il fimbro della Ditta. 
Dai sig. SICCARDI e ANDREOTTI, angolo di vie 
Boigo Nuove. e Carlo, Alberto. dI 


SAN GALLO (SVIZZERA) 
Pensione per Giovinetfi 23 tito rimini tà Seno! 


Cantonnte di Commerelo in 
‘testa cità. (Apertara dci Corsi al principio di maggio), Prezzo Fr 120@ 
all'auno per pensione (compreso vitto, alloggi, lume, fuoco , servizio) sbr- 
eglianza concienziona ed istruzione ausiliaro ia: cast. 
Preeso Il sig. D. Bertsoh-Spaier, professore di lingua e lett 
tedosca alla scossa scuola mercante: —'Hivolgrsi per informazioni 
al nîg. Cav; U, GEISSER, Consolo, Generalo, Svizzero, Torino, 
» Dì TRAVELLI, Oleggio, provincia di Novara, 
» Li PAGANINI, firma : Pagnotai Vi sonti e C*, Milo, 
+ (G. EBERUE, firma: Pratolongo, Risch 0 0°, Genork, 
+ GIOVANNI DE ROSA, Napoli, 
+ Tu MAÎTMESSEN, Buri 


SEME: BACH 


‘A'bozzolo giallo originario: della Beishrabié (Russia! Orlentalo) similò 
qualità ‘antica del Fiemonte, confesionito da Giuseppo Oarosso,. cha nbita 
quello contrade da circa 20 anni, Questo, srmp viene confezionato. con cun 
ini lf ignoto fra nol, più esse esteso sopra scplici fg di irta 
della grandezza di contimetri 40 per: 60, conténendo da 50 a 200, grammi 
ciascun foglio. Il prezzo di detto seme é per era fissnto a cent. 83 ciascua 
gramma, 

Le persone. che desilerano farne acquisto, como pure. prenfere. visione 
dei bozzoli; dirigansi presso Giovanni Carosso 6 C., hogolo vis Bogino. e 
Finanze, Torino, 1016 

















tura, 











dava 



























BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


LÀ DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


/Guaristò radicalmento,J6 cattivo digestioni (dispopsie, guatriti " 
tichezza. abtunle, emocrldi,giandole sens lidia 

fApogico,, safolamento d' orecchi, acidità pitoita; 
non el sa, tsmpo' dl Rravilanze dol erndesso, gran 
dui A in di a i = ogni, dapedie. di nie 

meistirane . mucose, lc; insonpig, tosse, gppressione, fia, 

n "at: (oppoaai iii PPagiSi e mialioigiia. Rete 
SACE IMG Poi Oi OR Abate VICO © fata core 
droni, sterlità, o Ho: 4 pallidi. Fai aocanza di Sreschessa, 

: re il con 7 e 
e via ULI 
Eronomizza: H) volte {l uo, 


10,000 GUARIAIONI RINRULL L'IUTTA nni 


Ta scatola del peli Ul un 1/t chi. L. ® Bgx 1/t chi. Le 4,60 
‘le 86 din È 1}? L. sa O: 6 chil. L0a pira ti or L 


LA REVALENTA AL CIOGCOLATTE 
tO 
1 A GP di tre ini 


Éasensa deparativa concentrata al Joduro di Poinssio 
1 (DEL DOTTORE itcolik pribifiters. 

* lipegieraro il sanguo © depurarlo y dis lo posa risulta 
i ae Comino prati Patente) merca i e imare pai 
bito, tati‘ sono le vittà ‘principali di-questo prezioso depurative , che 
riclle malagtia niflitioho; è il compimento di tutti i trattamenti uagti, @ terre 
» esere dad fi coniugi secondari € Heat i ch radente 
GER pene pae perio 
alia RANE E CE pro Le 
nie i 


ti il ti 
Dura a Vera IU 

























































































